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ANAGRAFE 

Via Roma, 39 
Tel.: 02.96320488 

Fax: 02.96720660 

anagrafe@lazzate.com 

BIBLIOTECA 

Piazzetta  Don A. Parenti, 2 
Tel.: 02.96721145 

biblioteca@lazzate.com 

MAGAZZINO 

Via Padania, 1 
Tel.: 02.96721139 

POLIZIA LOCALE 

Piazza Lombardia, 2 
Tel.: 02.96721130 

Fax: 02.96328511 

polizia@lazzate.com 

SERVIZI SOCIALI 

Via Vittorio Veneto, 32 
Tel.: 02.96720228 

Fax: 02.96720019 

servizi.sociali@lazzate.com 

TRIBUTI 

Piazzetta Don A. Parenti, 1 
Tel.: 02.96721117 

Fax: 02.96721117 

tributi@lazzate.com 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

IL PRIMO CITTADINO DI LAZZATE ESPRIME SOLIDARIETÀ 
AL NUOVO QUESTORE DI MONZA E BRIANZA FERRI, 

INVITANDO I COLLEGHI SINDACI A FARE ALTRETTANTO 

“È vergognosa questa iniziativa, per mano di una minoranza, volta ad alimentare una caccia 

alle streghe dal sapore vagamente squadrista. Ferri ha scontato la sua pena, preoccupante 

che uomini delle istituzioni e insegnanti vadano contro la legge e le istituzioni democratiche” 

Il sindaco di Lazzate, Andrea Monti, esprime piena solidarietà nei confronti del nuovo Que-

store di Monza, Filippo Ferri, invitando tutti i sindaci, assessori e politici della Brianza a unirsi in 

un gesto di condanna plateale verso una scabrosa caccia alle streghe contro Ferri e la sua nomina. 

Questa iniziativa nasce in risposta alla campagna di delegittimazione che ha coinvolto anche alcuni 

rappresentanti delle istituzioni locali, addirittura assessori di comuni importanti come il capoluogo 

Monza e Cesano Maderno. 

Il sindaco Monti sottolinea come: “Questa iniziativa è pericolosa e mi appare totalmente in 

contrasto con tutta la sacrosanta difesa delle leggi, codici e principi che animano uno Stato di diritto. 

È davvero scabroso che si alimentino cacce alle streghe, presunte ‘condanne del popolo’, in barba a 

tutti i più elementari diritti di cui gode ogni cittadino, anche se condannato, in uno Stato democratico. 

Spiace constatare come siamo di fronte ai soliti, quelli che tifano per la democrazia e i diritti solo 

quando interessa la loro parte, mentre quando si parla degli avversari politici si trasformano in 

squadristi e anti-democratici. È poi preoccupante che a firmare la lettera siano assessori e rappre-

sentanti delle istituzioni, ma ancora più aberrante che firmino avvocati e insegnanti. Mi domando 

quale tipo di diritto esercitino e quali valori insegnino ai nostri figli”. 

Il primo cittadino non ha dubbi sulla legittimità della nomina del nuovo Questore di Monza, 

evidenziando come Filippo Ferri abbia già scontato la sua condanna definitiva, compresi i cinque 

anni di interdizione dai pubblici uffici, e abbia ripreso regolarmente la sua attività come dirigente 

della Polfer Lombardia.  

“Non capisco perché Ferri dovrebbe subire una sorta di pena politica accessoria, decisa da 

un rinato tribunale del popolo, quando i processi in Italia si fanno nei tribunali e la condanna non 

prevede l’impossibilità di essere nominato Questore. Invito tutti i sindaci alla leale collaborazione 

tra i corpi dello Stato, anche verso il Questore con cui dovremo presto collaborare nei tavoli della 

sicurezza. Auspico che tutti i sindaci si uniscano dimostrando solidarietà pubblica”. 

L’Ufficio Stampa 

LAZZATE, 28.05.2025 


